
La pioppicoltura nel 
Programma di Sviluppo Rurale 
 
 

Franco Contarin - Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste 
Regione del Veneto 
 
Rovigo - 25 gennaio 2017 



A che punto è l’attuazione del PSR? 
Aiuti concessi, esiti dei bandi 

Quali sono i prossimi bandi del PSR? 
Tipi di intervento, tempi 

Quali i sostegni alla pioppicoltura nel 
PSR? 
Tipo di intervento, risorse, tempi, criteri di selezione, 
limiti 



A che punto è 
l’attuazione del PSR? 
 
Aiuti concessi, esiti dei bandi 



Regione 
202 milioni di euro  
 
17,06% 
 

Stato 
471 milioni di euro 
 
39,81% 
 
 
 

Sviluppo rurale 2014 – 2020   Risorse   

1 miliardo 184 milioni di euro 
 risorse assegnate al Psr Veneto 

 
pari al 6,36% delle risorse nazionali 

UE - FEASR 
510 milioni di euro  
 
43,12% 
 
 
 

Programmi 
Nazionali 
 

 
•Gestione rischio  
1 miliardo 640 
milioni di euro 
 
 
•Biodiversità 
animale 
200 milioni di euro 
 
 
•Piano irriguo 
300 milioni di euro 



LA STRUTTURA DEL PSR VENETO 
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I Priorità 1 Priorità 2 Priorità 3 Priorità 4 Priorità 5 Priorità 6 

 
17  FOCUS AREA 

(obiettivi specifici) 

1a 1b 1c 2a 2b 3a 3b 4a 4b 4c 5a 5c 5d 5e 6a 6b 6c 



MISURA RISORSE PER FOCUS AREA (in milioni di euro) TOTALE 
2a 2b 3a 3b 4a 4b 4c 5a 5c 5d 5e 6a 6b 6c 

1 5,66 3,13 0,8   12,87 0,12 0,12 0,12 0,12 0,20     23,17 
2 11,36 3,07 0,6   21,20 0,13 0,13 0,13 0,13 0,13     36,88 
3     17,9                   17,86 
4 217,76 84,88 97,4   21,80 25,05             446,89 
5       8,12                 8,12 
6 25,97 85,11         9,51     11,13     131,72 
7                     2,32 49,4 51,72 
8 8,35       3,94   8,81   21,34       42,44 

10         166,28               166,28 
11         21,80               21,8 
13         120,13               120,13 
16 3,50   5,4   7,56 2,27 1,77 1,77 2,27 3,27     27,83 
19                     71,43   71,43 

TOTALE 272,60 176,19 122,1 8,12 375,58 27,57 20,34 2,02 23,86 14,73 73,75 49,40 

Le risorse destinate alle Focus area che fanno riferimento alla Priorità 1 non sono presenti nella tabella, in quanto contribuiscono 
in maniera trasversale al raggiungimento degli obiettivi di spesa delle altre Focus area che ne comprendono il relativo importo. 
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Spesa programmata Aiuti concessi 

PSR Veneto - Spesa programmata, aiuti 
concessi e aiuti liquidati 

 

1 miliardo  
184 milioni 

637,5  
milioni  

Aiuti liquidati 

Fonte: elaborazioni  al  31/12/2016 
AdG FEASR  - Regione del Veneto 

184  
milioni  

Per 19.104 domande  
di sostegno finanziate 



Termine presentazione 
domande (giorni dalla data di 

pubblicazione sul BUR)
FA 2A FA 2B FA 3A PR 4 FA 5E TOTALE

1.1.1 “Azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze” 2,3 0,8 1,4 4,5 90
1.2.1 “Azioni di informazione e di dimostrazione" 0,6 0,3 0,6 1,5 90
3.2.1 “Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” 1 1 30
4.1.1 “Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda” in 
zona montana*

5,5 4,5 10 105 per FA 2A
90 per PG FA 2B

4.1.1 “Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda” in 
altre zone*

16,5 13,5 30 105 per FA 2A
90 per PG FA 2B

4.4.1 “Recupero naturalistico-ambientale e riqualificazione paesaggistica di spazi aperti
montani/collinari abbandonati/degradati"

4,5 4,5 90

6.1.1 “Insediamento di giovani agricoltori” in zona montana* 3,76 3,76 90
6.1.1 “Insediamento di giovani agricoltori” in altre zone* 11,24 11,24 90

6.4.1 “Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole” 1,5 1,5 90, collegata al T. I. 
6.1.1

8.5.1 "Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di 
mitigazione delle foreste"

6 6

10.2.1 "Interventi di conservazione e uso sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura" 2,5 2,5 105, collegata al 16.5.1
16.1.1 "Gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità in agrico 0,75 0,75 0,8 2,25 90

16.2.1 "Realizzazione di progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecno 1,5 1,5 1,5 4,5 90, collegata al T. I. 
16.1.1

Riserva finanziaria per i TI attivati nei PAGO 1,5 1,5 1,5 4,5
16.4.1 "Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte" 1 1 90
16.5.1 "Progetti collettivi a carattere ambientale funzionali alle priorità dello sviluppo rurale" 0,3 0,25 105
TOTALE 28,65 35,3 6,05 13 6 89,0

Importi a bando (milioni di euro)Tipo di intervento

Bandi in corso DGR n. 2175 del 23 dicembre 2016 



Quali i sostegni alla 
pioppicoltura nel PSR? 
 
Presupposti, tipo di intervento, 
risorse, tempi, criteri di selezione, 
limiti 



Gli Assessori delle Regioni Veneto, Lombardia, Piemonte, Friuli Venezia Giulia 
ed Emilia-Romagna e i rappresentanti delle aziende produttrici e trasformatrici, 
hanno sottoscritto un documento comune volto a sostenere lo sviluppo 
dell'attività pioppicola finalizzandolo al perseguimento di vari obiettivi. Tale 
documento ratificato in Veneto con la DGR n. 149 del 10 febbraio 2015 propone 
di: 
• Riconoscere l'importanza della pioppicoltura, quale fonte di materia prima 

per l'industria del legno, della carta e, per i sottoprodotti, dell'energia 
rinnovabile 

• Valorizzare gli aspetti ambientali, paesaggistici e produttivi della 
pioppicoltura, anche per valorizzare le aree golenali, di esondazione ed 
espansione dei fiumi 

• Sviluppare la pioppicoltura condotta secondo pratiche colturali sostenibili 
• Riconoscere ai pioppicoltori i crediti di carbonio 
• Individuare strategie per la attività pioppicola all'interno di zone SIC, ZPS e 

di altre Aree Protette 
 



Accrescere la biodiversità e la 
produzione legnosa con le Piantagioni 3P 

(Piantagioni Policicliche potenzialmente Permanenti) 

1.176.816 € in 5 anni per 
25 ha di piantagioni in pieno campo 
45 km  piantagioni in filari 
+ legno 
+ biodiversità 
+ CO2 nel suolo 
- Azoto nei canali 

Obiettivo generale del progetto 
LIFE+ InBioWood  

LIFE12 ENV/IT/000153 

http://ec.europa.eu/environment/life/


ESEMPIO di 
Piantagioni 
Policicliche 

Potenzialmente 
Permanenti 

(Piantagioni 3P) 

Piantagioni 3P 
sistema di impianti che 
combinino 3 o più cicli produttivi 
di lunghezza diversa sullo stesso 
appezzamento di terreno 
Redditi ravvicinati nel tempo (in 
media ogni 3-4 anni)  
• biomassa legnosa ogni 7 anni 
• pioppo ogni 10 anni 
• farnia ogni 45 anni 

http://ec.europa.eu/environment/life/


Nel PSR 2007/2013 l’Azione 3 impianti a 
ciclo breve sotto i 15 anni, ha finanziato 
circa 300 beneficiari per una superficie 
complessiva di impianti realizzati di oltre 
1.100 ettari. 



MISURA 8 
INVESTIMENTO NELLO SVILUPPO DELLE AREE FORESTALI  
E MIGLIORAMENTO DELLA REDDITIVITÀ DELLE FORESTE 

 



                
 
 
 
                                             
 

MISURA 8 
INVESTIMENTO NELLO SVILUPPO DELLE AREE FORESTALI E MIGLIORAMENTO DELLA 

REDDITIVITÀ DELLE FORESTE 
 La misura prevede l’attivazione di interventi volti ad aumentare la superficie forestale e 

migliorare le foreste esistenti e la filiera bosco-legno. Per l’imboschimento di terreni agricoli o 
non agricoli, sono esclusi il ceduo a corta rotazione, e per il ciclo breve (8/20 anni) sono 
ammissibili solo i costi di impianto ed esclusi i costi di mancato reddito e manutenzione 
R I S O R S E : 42.439.000 € 

TIPI DI 
INTERVENTI 

8.1.1 Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli 

8.2.1 Realizzazione di sistemi silvopastorali e impianto di  
seminativi arborati 

 
Focus area 

 
2a 

 
2b 

 
3a 

 
3b 

 
4a 

 
4b 

 
4c 

 
5a 

 
5c 

 
5d 

 
5e 

 
6a 

 
6b 

 
6c 

Risorse 
in  milioni  di  euro 

8,3 3,9 8,8 21,02 

8.4.1  Risanamento e ripristino delle foreste danneggiate da  
calamità naturali, fitopatie infestazioni, parassitarie ed eventi climatici 

8.5.1  Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di 
mitigazione delle foreste 

8.6.1  Investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione dei prodotti forestali 



TIPO INTERVENTO 8.1.1 
Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli 

La sottomisura intende incentivare la diffusione di formazioni forestali naturaliformi e dell’arboricoltura da legno, al fine di 
ridurre gli effetti negativi causati dall’intensificazione dell’attività agricola. La presenza di popolamenti forestali permetterà 
di diminuire la concentrazione eccessiva di fertilizzanti e di contaminanti, che non consente di conseguire un uso 
sostenibile della risorsa idrica. Effetti positivi saranno inoltre ottenuti nei confronti della degradazione del suolo dovuta 
all’erosione, alla diminuzione di sostanza organica ed alla compattazione. Un’influenza favorevole potrà inoltre verificarsi 
nei confronti del cambiamento climatico, dell’aumento della biodiversità e del miglioramento del paesaggio. 
 
 
 
 
 

Risorse  
9,0 Meuro   
FA 5E 

 
 
 
 
 
 
 

Beneficiari 
Soggetti proprietari e/o gestori di terreni agricoli e non agricoli(Soggetti privati, associazioni o consorzi di privati, 
Regole, Comuni associazioni di Comuni, Unioni Montane/Comunità Montane, associazioni miste privati/comuni, 
Veneto Agricoltura, altre Amministrazioni Pubbliche) 

 
 
 
 
 
 
 

Condizioni di ammissibilità 
Limitato Comuni di pianura (classificazione ISTAT). Superficie minima 0,5 ha 
Presenza informazioni desunte dal piano di riassetto per superfici boscate > di 100 ha  
Per impianti fino a 10 ettari, è obbligatorio usare, per almeno il 10% del totale, uno o più cloni di pioppo scelti fra 
quelli indicati nella lista dei cloni a maggiore sostenibilità ambientale (MSA); 
Per impianti oltre i 10 ettari, è obbligatoria la mescolanza a blocchi, usando almeno tre cloni, due dei quali scelti 
fra quelli indicati nella lista dei cloni a maggiore sostenibilità ambientale; questi ultimi devono rappresentare 
ciascuno almeno il 10% del totale 



TIPO INTERVENTO 8.1.1 
Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli 

 
 
 
 
 
 
 

 

Spese ammissibili 
 
Sono considerate ammissibili tutte le spese sostenute dal beneficiario per lavori, acquisti e spese generali 
(onorari di progettazione, direzione lavori e collaudo tecnico) necessarie alla corretta esecuzione degli 
investimenti ammessi con riferimento specifico a: analisi del terreno; preparazione e lavorazione del terreno; 
squadratura; sistemazione e protezione del terreno; concimazione di fondo; tracciamento dei filari, del sesto 
d’impianto o della disposizione casuale delle specie arboree; pacciamatura biodegradabile; acquisto e 
preparazione del materiale di propagazione (arbustivo-arboreo) corredato da certificazione di origine vivaistica e 
fitosanitaria; messa a dimora del materiale di propagazione(arbustivo-arboreo); protezioni individuali (es. 
shelter); acquisto e posa in opera di pali tutori; irrigazioni; recinzioni e protezioni contro il pascolo e 
cartellonistica; prestazioni volontarie 

 
 
 
 
 
 
 

 

Tipo di sostegno, importi e aliquote 
 
• Contributo in conto capitale 
• Livello di aiuto: 80% della spesa ammissibile 
• Il sostegno copre i costi di impianto  
• La spesa ammissibile deve essere pari o superiore a xxxx,00€, fino ad un importo massimo di yyyyy,00€ 
• La spesa sarà determinata sulla base del Prezzario Regionale Agroforestale. 



TIPO INTERVENTO 8.1.1 
Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli 

 
 
 
 
 
 
 

Principi di selezione 
 
•tipologia di beneficiario (IAP, associazione/consorzio, ecc.) 
1.1.1 Associazione/consorzio di proprietari privati di foreste o Regole 
1.1.2 Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) 
1.2.1 Il richiedente ha ricevuto in concessione la gestione di un patrimonio boscato di proprietà pubblica 
 
•localizzazione geografica (ad esempio zone vulnerabili da nitrati) 
2.1.1 Investimento ubicato in Zona Vulnerabile ai Nitrati di origine agricola (ZVN). 
2.2.1 Investimento ubicato in Area interna 
 
•tipologia di investimento e durata del ciclo colturale 
3.1.3 Imboschimento di terreni agricoli o non agricoli a ciclo breve che prevede solo 
l’utilizzo di specie autoctone 
3.1.4 Imboschimento di terreni agricoli o non agricoli a ciclo breve che prevede solo 
l’utilizzo di cloni a maggior sostenibilità ambientale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Vincoli e durata degli impegni 
 
Imboschimenti temporanei a ciclo breve costituiscono colture legnose specializzate, a norma dell’art. 2, 
comma 6 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 227 e ss.mm.ii., ai sensi dell’art. 31 della L.R. 5 aprile, 2013, n. 3).  
A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di stabilità dell’operazione 
di durata maggiore ad anni 8.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INDIRIZZI PROCEDURALI GENERALI (DGR 1937/2015 e s. m. i.) 
 
Modalità e termini per la presentazione della domanda 
 
La domanda deve essere presentata ad AVEPA 
 
•secondo le modalità previste dagli indirizzi procedurali generali 
•utilizzando i modelli predisposti e la procedura prevista da AVEPA 
 

ENTRO 90 GIORNI  
DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO SUL BURV 

 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 
• Atti progettuali 
• Piano di coltura 

 

TIPO INTERVENTO 8.1.1  
Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli  



2 - I «trascinamenti» esauriscono il 
budget programmato 

3 - I Criteri di selezione previsti sono 
«sfocati» 

I «LIMITI» 
1 - I requisiti di ammissibilità degli 
impianti posti dalla CE 



2 – Monitoraggio per individuare 
Ie prevedibili «economie» 

3 – Perfezionamento dei criteri di 
selezione della DGR 1788/2016 

1 – Indagine sui requisiti applicati 
negli altri PSR 



Quali sono i prossimi bandi 
del PSR? 
 
Tipi di intervento, tempi 



Piano pluriennale di attivazione dei bandi regionali 
per la presentazione delle domande di aiuto (DGR n.400 del 7/4/2016)  



Attività in corso 
- Gestione bando IV° trimestre 2016 
 
- Completamento del Sistema di Gestione (Gal, comunicazione, valutazione, …) 

 
- Aggiornamento piano pluriennale bandi DGR 400/2016 
 
- Preparazione modifica n. 3, per aggiornamento premi misure 10 e 11 
 
- Negoziato modifica per introduzione degli Strumenti Finanziari DGR 129cr/2016 
 

- Consultazione CC e CDS per aggiornamento criteri di selezione e punteggi   

 
- Definizione ipotesi di modifica del riparto finanziario per Misure/Focus area 

 



GUIDA AL PSR VENETO 
2014-2020 

Pensata per essere  
• uno strumento divulgativo utile ai  potenziali beneficiari 

del Programma 
• un primo strumento di orientamento alle Misure,  alle 

opportunità di finanziamento e alle regole del PSR  


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25

